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Meccanici 
Donat Cattin 
aspetta 
lo sciopero 

Donai Cattin per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro del metal
meccanici pubblici non è su 
un singolo punto del contratto, 
ma sull'Insieme degli istituti. 

, i o ha precisato il ministro al 
'tarmine di un doppio e separa-
, to confronto, prima con la Fé-
1 jJérmeccanica e Assistal, e poi 
' « c i Flom, Firn e Uilm una 
- precisazione dovuta ad un di
verbio sorto ieri mattina sulla 
prima parte del contratto In 

" queud sede. Federmeccanica 
e l'Assista! avrebbero sollevato 
questioni di competenza a di-
scajerheal ministero, ali mini-
il io non media - ha aggiunto 

' Donat Cattin - su un singolo 
patio, ma sull'intero contrat
tò. Dalla riunione di oggi (Ieri 
per chi legge ndr) sono emersi 

I'U.«lamenti nuovi alcuni miglio-
r,,'MtM;"arlrrno» DonarCattin ha 

riconvocato jeparjloaf «Ano-,, 
I vembre ptf proseguire II con-
I '' (ronto in sede tecnico sulla r)n-

ma parte del contratto e il 7 
.novembre sulle questioni no

dali dell'orario e del salano 
Ma II ministro aspetta lo scio
pero generale del 9 e soprat
tutto usa e dispensa prudenza 

t i ' 'per noix.faral bruciare le sue 
, proposte «Questa vertenza -
-, natpero precisato - non é più 

difficile e complicata di quella 
<H 20 anni fa. Vedrete che si 

««Moderi in sordina» Da parte 
'loro f sindacati fanno sapere 

«Wta U ministro avrebbe chiesto 
"alta'Federmeccanica se. a par

ie quelle note, ci lèssero altre 
disponibilità ricevendo un net-

i , r tonfiate' Continua quindi la si-
f tuazione di stallo con le parti 

•' 'i impegnate più tatticamente a 
vagliare e valutare le mosse 
degli aldi Comunque, i sinda
cati insistono a dire che là.que-

l supne centrale del contratto ri-
» * * * « * -SU aumenti salariali, 
i f « W Imprenditori - sostiene 
, Urlgl Angelettl. segretario na-

tkxvale della Uilm - sono bravi 
a fai muro quando sindacati e 
lavoratori chiedono aumenti 
«annali che si sono ampia
mente guadagnati in questi an-

' ^..mentre dimostrano un op-
' pòrtunlsmo di maniera di f ron-
' ÌBà|le autorità, come lo stato o 

1 governo, lamentando gii 
_ squilibri dell'attuale peso degli 
•—oneri sociali». Pertanto. - so-
; , aUeneAngeletti-nonèsuitas-
; -- sr txojpammali di Inflazione 
' i che al fa il contratto, ma su 

E quelli reali, mentre la riduzlo-
l n* dell'orarlo di lavoro e una 
; questione risolvibile, ma se-
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Ci si avvia alla crescita zero? 
Preoccupante la tendenza in atto 
da gennaio: +1% contro il 3% 
di incremento degli anni scorsi 

In crisi soprattutto i beni 
di consumo, reggono bene quelli 
d'investimento: non Si spegne 
la spinta all'innovazione 

L'industria ferma al palo 
La produzione in agosto aumenta solo dell'1,5% 
Si avvia alla crescita zero l'indice di incremento del
la produzione industriale italiana? Da gennaio ad 
agosto la crescita è stata dell'1%, lontano dalle cifre 
degli anni scorsi che superavano il 3%. Non è solo la 
crisi del Golfo a determinare l'abbassamento della 
congiuntura. Regge comunque la produzione di be
ni d'investimento, segno che non si spegne la spinta 
all'innovazione tecnologica. 

STIPANO RKOHIHIVA 

••MILANO Si sta esaurendo 
la spinta propulsiva della pro
duzione industriale italiana? 
Sembrerebbe, almeno a un 
primo esame delle cifre fomite 
dall'lstat riguardanti 1 primi ot
to mesi del '90, comparate con 
quelle dello stesso periodo 
dell'89 La produzione di ago
sto, o per l'esattezza il volume 
della produzione effettivamen-
te realizzata nel '90 e salita so
lo dell'I.5* rispetto all'agosto 
'89 

Nonostante che nell'agosto 
'90 si sia lavorato un giorno in 
più dello stesso mese '89, non 
e comunque questo paragone 
a preoccupare, polche agosto 
e un mese anomalo, essendo 
difficile misurare- I uniformità 
delle^ch/usure estive delle fab
briche In due anni successivi II 

fatto è che. anche misurando 
I intero periodo gennaio-ago
sto di quest'anno si rilevano in
dici di crescita sempre più de
boli ormai siamo solo di un 
punto sopra la produzione 
corrispondente'89 A gennaio 
di quest'anno ancora questa 
cifra era di +3,4% 

Siamo avviati, dopo gli anni 
recenti caratterizzati da tassi di 
sviluppo intomo al 3% annuo, 
alla crescita zero? La preoccu
pazione è più che legittima, 
soprattutto pensando ai risul
tati calanti della nostra indu
stria principale, quella auto
mobilistica, che sta attraver
sando un periodo difficile, an
che al di là del calo generale 
del mercato delle auto E sica 
ramente dietro l'erosione eoa 
l|pua del tasso'di crescila si' 

Industria* crescita zero? 

MMl 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

VARIAZIONI PERCENTUALI 
SU ANNO PRECEDENTE 

1989 1990 

+ 10,0 +3,4 
+ 1,6 +1.2 
- 0,5 +3,0 
+ 3,5 +1,0 
+ 3,1 +0,7 
+ 3.9' -3.6 
+ 2,5 +2,3 
+ 6,2 +1,5 
+ 0.4 
+ 7.3 
+ 2,8 
- 3,8 

stanno accumulando diversi 
fatton negativi, dalla crisi del 
golfo, con la conseguente sali
ta dei costi energetici, al per
durante differenziale inflattivo 
rispetto ai concorrenti che sta 
comprimendo il livello di con
correnzialità delle nostre 
esportazioni, alle strozzature 
complessive del sistema (In
frastrutture, debito pubblico) 
che anch esse influiscono sul
la competitività delle merci ita-

i^«rrav^r<r^rovpù6*p1ire5re 
^^Éf||^reQccMpante'»esi v*n.. 

no a vedere 1 valori disaggrega
ti infatti i tassi di crescita più 
bassi riguardano anzitutto la 
produzione di beni di consu
mo ( + 0 4%) e quella di beni 
intermedi ( + 0,5%) mentre re
sta alto l'incremento produtti
vo di beni d'investimento 
( + 4 , 3 * ) . Questo significa che 
non è del tutto esaurita la fase 
di rapida sostituzione e di 
espansione ulteriore degli im
pianti produttivi, e che dunque 
sL reagisce arjcora una volta in 

* tèrmini dl'l'nnòva?ion« tecno-
jJogtc» alle-orejcenU difficolta 

di mercato 
Ciò detto, le prospettive re

stano preoccupanti uno dei 
settori calanti è quel'o del tes-
site-abbighamento (-1,4% ne
gli otto mesi). settore di impor
tanza decisiva per la nostra bi
lancia dei pagamenti Settore, 
inoltre, che vedrà un incre
mento della concorrenza este
ra per ragioni fisiologiche di 
sviluppo dei paesi emergenti e 
per ragioni inerenti landa-
memo della trattativa in sede 
Cee e dell'Uruguay round, do
ve non soffia vento favorevole 
per la salvaguardia delle pro
duzioni europee (cioè in mas
sima parte italiane) 

A questo si aggiunge il co
stante peggioramento della bi
lancia chimica, accentuato 
dalla concomitanza della crisi 
del Golfo con la vicenda che 
ha paralizzato Enlmont, che 
rappresenta gran parte della 
chimica italiana 

In sostanza, l'onda lunga 
della nostra crescita produtti
va, che pareva non risentire 
della mancanza di politica in
dustriate e addinttura poter ov
viare da sola alle disfunzioni di 
sistema, sta calando E adesso 
emergono i problemi non ri
solti quando c'erano risorse 
abbondano , 

— — — Eni, partiti, sindacati/quadri: è un coro unanime 

«Tocca al governo imporre 
una soluzione al caso Enimont» 

(" -w*'^ ir>'y?'^fWry). *wv*y<*^^ i -y» »>n ( p y w ^ 1 «*•)•<«»«•«» • 
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Dal vertice dell'Eni, dalle forze politiche, dal sinda
cato, dai quadri dell'azienda pubblica ormai il coro 
è unanime: tocca al governo rompere la latitanza e 
imporre una soluzione sul futuro di Enimont. Nessu
no crede a un margine di intesa tra le parti, e si sot
tolineano i danni di un contenzioso giudiziario o di 
un divorzio. Adesso Piga deve prendere atto del pa
rere unanime anche nella maggioranza. " 

• f i MILANO Adesso il gover
no deve assumersi le sue re
sponsabilità, tirare fuori Eni
mont dal fosso tocca a lui Già 
martedì pomenggio. durante 
l'audizione parlamentare, la 
tesi del ministro Piga secondo 
cui, in mancanza di accordo, 
occorreva lasciare la parola al 
tribunale, aveva sollevato forti 
critiche. Ieri dalie più diverse 
parti è stato un crescendo di 
pronunciamenti «interventisti». 

Ha cominciato il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari in un 
discorso ai dipendenti' •Rima

niamo in attesa delle direttive 
di Piga - ha detto - che ci indi
chino puntualmente i passi da 
compiere il problema di Eni-
moni è di interesse nazionale, 
per questo riteniamo che la so
luzione competa all'automa di 
governo E il governo deve de
cidere in fretta» Cagliari in
somma non ha alcuna inten
zione di «chiarire il dissenso» 
direttamente con Gardini, co
me Piga lo aveva invitato a fa
re Al massimo, ha concluso, 
•se ci arriva da Gardini una 
controproposta accettabile la 

esamineremo» Ma che un tale 
documento gli arrivi Cagliari 
non se lo aspetta 

Poi si sono pronunciati i de
putati socialisti delle due com
missioni interessate, Attività 
produttive e Bilancio, che han
no presentato una mozione 
sostanzialmente analoga, nei 
punti qualificanti, ai documen
ti precedenti di Pei e De An
che i socialisti chiedono, come 
il Pei, che il nfiuto di Gardini 
del contratto presentato dall E-
ni sia considerato dal governo 
come sua accettazione della 
seconda opnone della delibe
ra del Clpi. cioè la vendita al
l'Eni E che, in caso di rifiuto di 
vendere da parte di Gardini il 
governo tuteli «con gli stru
menti legittimi, l'interesse na
zionale» 

Per i soc alisti questi stru
menti legittimi sono, cosi co
me avevano suggento i demo
cristiani, un rigoroso controllo 
governativo, a termini di legge, 
sui progettar aumenti di capi
tale di Gardini I deputati del 

Psi entrano nel mento e chie
dono che il governo valuti «la 
capacità di assorbimento del 
mercato, la qualità dei titoli of
ferti, la stabilità degli interme
diari coinvolti, l'esistenza dei 
presupposti di legge per la 
concessione della relativa au
torizzazione» 

Sempre negli stessi termini, 
di esplicito coinvolgimento del 
governo, si espnme un comu
nicato stilato unitariamente 
dalle segreterie nazionali dei 
sindacati di categona. Secon
do la Fulc le responsabilità del 
governo nel fallimento di Eni
mont sono gravi, perchè in tutti 
questi mesi è mancato il suo 
pronunciamento netto in ordi
ne alla politica industriale nel 
settore chimico che avrebbe 
costretto i contendenti a misu
rarsi su un punto di riferimento 
strategico obbligato «Questo 
ha consenuto il continuo de
gradarsi della situazione» Ora, 
commenta la Fulc, al disastro 
fatto bisogna evitare il seguito 
drammatico di una gestione 

Gabriele Cagliari 

unilaterale con la forza da par
te di Gardini Una gestione che 
inevitabilmente, visti i piani 
presentati, metterebbe a mar
gine le produzioni del Mezzo
giorno 

E sullo stesso tasto battono i 
dirigenti dell'Eni Holding che, 
riuniti in assemblea, accusano 
il governo di aver consentito di 
tutto al partner pnvato «per
mettendogli di avere la prima e 
l'ultima parola» Ora la dirigen
za Eni «rifiuta di impegnare ul
teriori rtsorse,.come già in pas
sato, per gestire solo alcune 

aree difficili della chimica na
zionale, giudicate da Montedi-
son non vantaggiosamente in
quadrabili nelle sue attività» I 
dirigenti dell Eni non credono 
in una «via giudiziaria», né in 
un'ipotesi di divisione consen
suale dell'EmmonL Di un'im
presa «progettata per affronta
re con l'opportuno spessore 
industriale le sfide del mercato 
europeo e mondiale» 

Ma per i appunto, fuori da 
queste due alternative, c'è solo 
un atto di autorità del governo 
Ne sarà capace? OS/?/? 

Sentenza scontata del Tribunale di Milano. Pei e Psi chiedono un'inchiesta parlamentare 

Insolvente. Lombardfin dichiarata fallita 
BRUNO «MIOTTI 

••MILANO II presidente del
la Lombardfin, Paolo Mario 
Leatl, si é presentato ieri matti
na in tribunale accompagnato 
dai sui legali Mezz'ora di col
loquio davanti al collegio della 
seconda sezione fallimentare, 
poi l'inevitabile sentenza, la 
Lombardfin è stata dichiarata 
fallita a tutti gli effetti per insol
venza. Al tribunale Leali e i 
suoi legali avevano chiesto il 
«fallimenato in propno», che 
equivale alla ammissione di in
solvenza Il collegio non ha 
potuto far altro che accogliere 
questa richiesta ed éntro ve
nerdì depositerà la sentenza 

che prevede la nomina di un 
curatore fallimentare che servi
rà a verificare la consistenza 
dei debiti accumulati da Mario 
Paolo Leatl Dal momento del 
deposito della sentenza da 
parte del collegio del tribunale 
cessano di maturare gli Inte
ressi sull'ammontare del debi-
locomplessivo della Lombard
fin Nella sentenza, inoltre, si 
ordinerà a Paolo Mario Leatl di 
depositare in tribunale le scrit
ture contabili e i bilanci relativi 
agli ultimi due-Ire esercizi La 
vicenda Lombardfin - c o n tutti 
i torbidi retroscena non ancora 
chianti - entra cosi in una se
conda fase, dopo i tentativi fat

ti nel mesi scorsi di risolvere i 
problemi sorti dalla tentata 
scalata alla Paf della famiglia 
Varasi in maniera concordata
ria I debiti attuali della Lom
bardfin ammontano a circa 60 
miliardi e ora le banche e i 
clienti credito-i avranno la pos
sibilità di presentare al giudice 
la richiesta di «insinuazione al 
passivo», doti dimostrare di 
fronte al tribunale la fondatez
za che banche e privati vanta
no nei confronti della commis
sionaria di M trio Paolo Leali 
Dovrà passare almeno un an
no prima che i creditori possa
no vedere la restituzione di al
meno una parte dei capitali 
prestati alla Lombardfin ila vi

cenda che ha per protagonista 
lo sptrgiudicato finanziere 
Leatl non si concluderà co
munque nelle aule di un tribu
nale Con ogni probabilità una 
commissione d'inchiesta par
lamentare indagherà sull'atti
vità e sul dissesto della Lom
bardfin Una precisa proposta 
di legge in tal senso t stata in
fatti presentata dal presidente 
della commisione Finanze del
la Camera, il socialista Franco 
Piro, e dal capogruppo del Pei 
Antonio Bellochio La commis
sione di inchista dovrà accer
tare, oltre ali attività della Lom
bardfin e delle società ad essa 
collegate, quali sono stati i rap
porti tra la coimmissionana 

milanese e le banche italiane 
ed estere, con società finanzia
rie e fiduciarie nonché con la 
Consob Piro e Bellocchio so
stengono Infatti che le audizio
ni tenute dalla commissione 
Finanze non sono state suffi
cienti a far luce sulla vicenda 
Al contrario i due parlamentari 
affermano che dalle dichiara
zioni dell'attuale preslente del
la Consob emerge con nettez
za che l'allontamento della 
Lombardfin dall attività di Bor
sa doveva essere adottato fin 
dal mese di luglio senza deter
minare fenomeni di instabilità 
del mercato Secondo la pro
posta di legge di Piro e Belloc
chio la commissione di inchie

sta dovrà esaminare anche il 
rapporto tra la Lombardfin e 11 
gruppo Montedlson. le opera
zioni connesse con l'operazio
ne Enimont e la Paf di Varasi e 
gli intrecci tra il dissesto Lom
bardfin e I attività della fiducia
ria Tadelmo e di banche estere 
nonché sui rimborsi alla clien
tela effettuati fra giugno e set
tembre. Inoltre l'indagine della 
commissione dovrà nguardare 
le ragioni che hanno indotto il 
direttore generale dela cassa 
di Risparmio di Pescara ad ac 
quistare da Lombardfin titoli 
Paf e quelle che hanno portato 
il Banco San Paolo di Tonno 
ad investire somme ingenti ne
gli stessi titoli 

Rei Spa in due anni 
divora 
430 miliardi: 
doveva risanare 
l'elettronica 

La metà 
degli italiani 
èpessimista 
dice l'Iseo 

La Finmare (Iri) 
tenta 
la strada 
del cabotaggio 

La Rei Spa, nata, come dice il nome per la ricostruzione del-
1 elettronica italiana ha divorato in meno di dieci anni 430 
miliardi di denaro pubblico nell industria elettronica di con
sumo con il risultato di avere oggi un cimitero di industne 
Questo il succo di un audizione che la commissione Indu
stria del Senato ha svolto len con il dr Fabio Patella, presi
dente della società Uno scandalo particolare, ali interno di 
quello generale, è rappresentato, secondo il comunista Ren
zo Gianotti, da Bnonvega per la quale la Rei ha versato dieci 
miliardi di capitale e altri dieci li ha profusi in investimenti 
Ebbene, alla data attuale dei dicci miliardi di capitale, resta
no 70 misen milioni e quasi tutto il capitale é delBnon i die
ci miliardi di investimenti sono spariti senza lasciare una 
qualche traccia tangibile del loro passaggio E accertato che 
il Bnon ha ora deciso di cedere una parte del capitale a Fl-
narte che, com é noto, non ha alcun interesse industriale 
•Intascati venti miliardi pubblici - sottolinea Gianotti - un 
privato mantiene dunque, la proprietà senza nemmeno ga
rantire 1 attività industriale e l'occupazione» I casi sono, co
munque diversi C è pure quello della Seieco A suo tempo, 
il ministro dell Industria Adolfo Battaglia (nella foto) an
nuncio che in Italia sarebbe sorto un zpolo elettronico» Pa
re invece, che I idea del polo venga abbandonata e addirit
tura che il governo sia onentaso a svendere la Selero 

Quasi la metà delle famiglie 
italiane «quadra» il propno 
bilancio familiare ed una 
buona parte riesce anche a 
risparmiare ma mese dopo 
mese, I ottimismo riscontra
to negli u'tlnii tempi lascia il 

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ posto ad una sensibile 

S'reoccupazione A tracciare 
e famiglie iutaliane é il con

sueto studio dell Iseo il cui indicatore di fiducia ha segnato, 
nel mese di ottobre, una perdita di tre punU rispetto a set
tembre (scendendo a quota 115 1) e registrando aspettati
ve di peggioramento nel 50 per cento degli intervistati Un 
clima psicologico che conferma il cambio di tendenza del 
mese di settembre con il passaggio ad un certo pessimismo 
sul futuro della situazione economica generale, dell'infla
zione e della disoccupazione Gli italiani, insomma, iniziano 
a vedere, se non propno nero, almeno grigio il futuro dell'a
zienda Italia, pur se il 15 per cento di essi considera il mo
mento attuale «favorevole» per I acquisto di beni durevoli e. 
nei prossimi due anni, il 21 percento prevede di acquistare 
una autovettura ed il 7 percento un appartamento 

La Finmare, (Inanziana ma
rittima del gruppo Iri ha de
ciso di tentare la carta italia
na del cabotaggio pnma che 
la caduta delle barriere do
ganali dia via libera sulle no
stre coste agli armatori degli 
altn paesi europei, più at
trezzati ed efficienti di quelli 

nostrani L'armamento pubblico italiano ha definito un pro
getto cabotaggio capace di realizzare un collegamento gior
naliero nord sud via mare per il trasporto di 260mila autotre
ni da Genova a Palermo nell'arco dell'anno II servizio sarà 
gestito da una società mista - ha spiegato Alcide Rosina, 
ammini itratore delegato della Finmare - , con maggioranza 
In e I obiettivo non solo di conseguire uno scopo di pubblica 
utilità com'è quello di ridurre il traffico su gomma sul siste
ma stradale ma anche di fare profitto Per realizzare il colle
gamento la Finmare ha ordinato ad un cantiere olandese 
cinque nuove navi specializzate che dovrebbero entrare in 
servizio nel 92 La scelta olandese é stata motivata oltre che 
da moth i di convenienza economica dal fatto che, secondo 
Rosina, t cantieri italiani non sono in grano di produrre le 
nuove n ivi nei tempi prefissati per I inaugurazione del colle
gamento di cabotaggio 

Il Consiglio di amministra
zione della Gepl nunitosi ie
ri a Roma, ha accolto le di
missioni dalla presidenza di 
Benedetto De Cesans (chia
mato alla direzione generale 
delle Fs) ed ha conferito la 

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ canea di presidente ad Adel-
•"•"•"""•"••»"•»»»»»»••""•»»»»"••••• rnoBrusUa Intanto il sen so
cialista Gino Giugni, ha prcannunciato che esprimerà il pro-
8no voto contrario in commissione sul cosiddetto decreto 

epf che, a suo giudizio, regola una trentina di argomenti di
sparati, tra cui ilcollocamento negli enb pubblici, i contratti 
dì formazione e lavoro un condono previdenziale 

270 miliardi di liquidità e al
cune trattative in corso per 
I acquisto di quote «sia di mi
noranza che di maggioran
za, in diversi setton», arro
tondamento della partecipa
zione nella Burgo e cambio 
della guardia in consiglio 

^""••^""•^^"^•"T™™" con Enrico Randone al po
sto di Alfonso Desiata E quanto emerso ieri da un assembla-
liume degli azionisti della Gemina che ha approvato il bilan
cio, chiuso al 30 giugno 1990 con un utile netto di 94 2 mi
liardi contro gli 89,4 miliardi dell esercizio scorso I soci, 
inoltre, hanno deliberato la distribuzione di un dividendo di 
60 e 70 lire, rispettivamente per ciascuna azione ordinana e 
di risparmio, invariato unltanamente ma su un capitale au
mentato da 589 a 710 miliardi Giampiero Pesenu, presiden
te della finanziaria milanese, ha negato - al termine dell'as
semblea - un coinvolgimento di Gemina nella trattativa Pi-
relli-Continental «Non abbiamo comprato azioni Continen
tal, né ci è stato chiesto di farlo», ha detto Pesenti che ha in
vece riconfermato i progetti di sviluppo per il gruppo Rcs, 
controllato al 77 5 per cento L'assemblea ha poi conferma
to il consiglio con la sola nomina di Randone (presidente 
delle Generali) al posto dell ex amministratore delegato 
della compagnia Desiata 11 consiglio, riunito subito dopo, 
ha inoltre confermato presidente Pesenti e vicepresidenti 
Francesco Paolo Mattioli e Giovanni Arvedi 

Pei e Psi 
contro 
il decreto 
Gepi 

Gemina: 
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